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al ghetto agli altari. Sebbene, suo-
ninocountryeabbianoosatocriti-
care pubblicamente Bush proprio
nei giorni in cui stava ordinando
l’attacco all’Iraq, nel marzo 2003,
attirandosi accuse di tradimento a
raffica, ritrovandosi boicottate da
stazioni radio e fan, le Dixie Chi-
cks sono le vincitrici dei 49esimi
GrammyAwards.L’altra seraaLos
Angeles le tre artiste hanno impu-
gnato più «grammofoni» di tutti:
cinque. Inparticolare ilpiù impor-
tante, quello per il miglior album
(ederadal ‘69cheunlavoro coun-
try non vinceva), Taking the Long
Way.Undiscocountrypiùvenato
di rock del loro solito, ma sempre
countrycon echidell’originariodi
bluegrass e testi al femminile su
donne abusate e maltrattate che
eliminano maschi violenti e idioti
elasfangano.Letrehannoincassa-
to i Grammy anche per il disco e
per la canzone dell’anno, Not Rea-
dy to Make Nice, per la miglior per-
formance country e per il miglior
cd country. Quattro Grammy li
hanno vinti i californiani rocker
Red Hot Chili Peppers, uno Ma-
donna per il miglior lavoro dance.
Unsolo italianopremiato: ilpiani-
sta Maurizio Pollini nella catego-
ria «migliore performance solista

strumentale senza orchestra» con
i suoi Notturni di Chopin, arrivati
peraltroanchenellenormaliclassi-
fiche italiane.Ma lapolitica si è in-
filtratanella serata losangelina. In-
tanto perché a sorpresa è apparso
AlGoreacchiappandounbelmuc-
chio di applausi (e non perché ab-
bia rivelato un’ugola d’oro). Poi
per il trio femminile, oggi formato
(dopo alcuni cambi) da Natalie
Maines vocalist, frontwoman e al-
la steel guitar, Emily Robinson e
Martie Maguirepolistrumentiste e
compositrici.
Ora, i Grammy non hanno più la
stessa importanza mondiale degli
Oscar del cinema, eppure conser-

vanoun loro peso: sono espressio-
ne dell’industria (non è una criti-
ca) e del «mainstream», ciò che va
per la maggiore. Perciò, volenti o
nolenti, sequestipremiunpo’no-
stalgicamente intitolati ai gram-
mofoni incoronano tre artiste
che,conunaparted’America,han-
no avuto un rapporto conflittuale
per ragioni politiche, allora i
Grammy2007spedisconoaicitta-
dini degli Usa un segnale politico.
Tutto inizia il 10 marzo 2003. Le
DixieChickshannodapochesetti-
mane incamerato quattro Gram-
mymentre,quista ilguaio, le trup-
peegli aereiUsa scaldano i motori
per invadere l’Iraq (lo faranno nel-

lanotte tra il19e20marzo)emol-
ti media statunitensi irrorano di
carburante patriottico le taniche
dell’ideologia. Tra una canzone e
l’altra, nel concerto allo She-
pherd’s Bush Empire Theatre a
Londra, Natalie Maines se ne esce
fuori dicendo: «Sapete, ci vergo-
gnamo che il presidente sia del
Texas». Il «bush», cespuglio, è ca-
suale, il riferimentoalTexasno: lo-
ro vengono da lì, da Dallas. Il quo-
tidianoTheGuardian loriporta,ne-
gli Usa si scatena un uragano me-
diatico: come osano criticare il ca-
podelle forzearmatepropriomen-
tre il Paese sta per entrare in guer-
ra? «Credo che il presidente ignori

l’opinionedimolti negliUsa e che
ci alieni dal resto del mondo», re-
plicaNatalie il12.«Traditrici»,«an-
geli di Saddam», «sgualdrine» so-
no alcuni dei benevoli appellativi
che le Chicks si beccano (e che,
provocatoriamente, indosseran-
no a maggio sulla loro pelle nuda
sulla copertina del settimanale En-
tertainment Weeky). Il 14 marzo la
cantante abbozza una retromar-
cia: «Ilmiocommentoera irrispet-
toso, chiunque abbia quella posi-
zione dovrebbe essere trattato con
ilmassimorispetto». Inutile, la frit-
tata è fatta, e allora in tv le Dixie
Chicks ribadiscono loro convin-
zioni. Bush non le attacca frontal-
mente, parte lo stesso una specie
di caccia alle streghe. Le influenti
stazioni radio le boicottano,

un’emittentedelColoradosospen-
de due dj perché hanno trasmesso
lorobrani,molti fanevitano icon-
certie il lorocde inunamanifesta-
zione noleggiano perfino un bull-
dozerper frantumarne tantecopie
(bruciarlo come accadeva con i li-
bri sarà sembrato poco pratico...).
Altri fan sono invece delusi dal
maldestro tentativo di correggere
rotta. Le Chicks temono un po’
per la loro incolumità, provano a
rifarsi un’immagine, ma la Croce
Rossa americana rifiuta una loro
donazione da un milione di dolla-
riperchéassociarsialleDixieviole-
rebbe «i principi fondanti di im-
parzialità e neutralità» dell’orga-
nizzazione. Nel 2004 partecipano
al tour pro-Kerry presidente, vince
George, la loro carriera è a rischio.
Ma non arretrano. Nel maggio
2006 esce il cd Taking a Long Way.
Time dedica loro una copertina,
Natalie ritira le scuse a Bush («non
la penso più in quel modo, non
credo gli sia dovuto alcun rispet-
to») e Martie Maguire osserva: se
perdiamofanpazienza.Stavoltaal-
cune radio rompono l’embargo
del silenzio, altre aspettano. A giu-
gno al Telegraph Emily Robinson
dice che tanti artisti country le
hanno criticate per non avere in-
tralci nella carriera (le hanno dife-
seSpringsteeneMadonna)edèdi-
sgustata dall’«ultra-patriottismo»
di soldati e bandiere in una marea
videoclip. Il tempo non lenisce le
ferite. Ancora a ottobre 2006 la re-
te tvNbcaffossaundocumentario
sul loro «incidente», come lo chia-
mano le Dixie. Il produttore del
film Weinstein attacca: «È un tri-
ste commento sul grado di paura
nella nostra società se un film su
un gruppo messo nella lista nera
per aver esercitato il proprio dirit-
to di libertà di parola finisce in
una lista nera per la grande indui-
stra d’America». Ora i Grammy. Il
clima politico sta mutando?

I
l cantante e showman bolo-
gnese Dino Sarti è morto al-
l’ospedale di Bentivoglio (Bo-

logna), dove era ricoverato per
unagravemalattia.Nato il20no-
vembre1936,Sartidevelasuafa-
ma soprattutto a brani come
Piazza Maggiore 14 agosto, Viale
Ceccarini Riccione, Spometi, Tango
imbezell e all'inno rossoblù Bolo-
gna campione. «Le canzoni di Di-
no Sarti - aveva detto di lui Enzo
Biagi - hanno il sapore del pane
all'olio e rispecchiano il carattere
della mia gente». Nel suo curri-
culum anche qualche esperien-
za cinematografica, come Fonta-
mara, Vai alla grande di Salvatore
Samperi nel 1983 e Dichiarazioni
d'amorediPupi Avati nel '94. Sar-
ti aveva lasciato il capoluogo
emilianoparecchianni fapertra-
sferirsi a Carimate, in Lombar-
dia,maultimamenteera tornato
a vivere nel bolognese. I funerali
si svolgeranno a Bologna il 15.

■ di Gabriella Gallozzi

I POLICE hanno aperto la serata losangelina dei Grammy Awards

(nella foto) offrendo un antipasto della già annunciata riunione e

suonando un loro hit, Roxanne. Sting, il chitarrista Andy Summers,

e il batterista Stewart Copeland partiranno il 28 maggio da Vancou-

ver per un tour mondiale che toccherà America latina, Giappone e

Oceania. Saranno in Europa in autunno.

L’
obiettivo è riportare nel
2009 il Fus sopra i livelli
del 2001 e, già nel 2007,

portareavanti ledueriformestra-
tegiche del cinema e dello spetta-
colo dal vivo». Questi i «proposi-
ti» del governo, annunciati l’al-
tro giorno dal ministro per i beni
culturali e vicepremier Rutelli.
Nell’immediato la «notizia» è
l’aumento del Fondo unico per
lo spettacolo: 441.301 milioni di
europer il2007,contro i377.301
del 2006, peraltro ottenut i dopo
strenue battaglie contro il gover-
no che li aveva ridotti ancora di
più, anche se meno della «pro-
messa» fatta nel programma del-
l’Unioneincuisiparlavadi ripor-
tare subito la cifra al 2001. Sono
previsti ulteriori aumenti fino a
486 milioni per il 2008 e 540 mi-
lioni per il 2009.
«Complessivamente abbiamo
portatoacasaunincrementono-
tevole - commenta la vice mini-

straaiBeniculturaliElenaMon-
tecchi - oltre allo stanziamento
di due fondi di 20 milioni ciascu-
no: l’unodestinatoal sostegnodi
istituzioni, grandi eventi cultura-
li, l’altroperattivitàculturali svol-
te sul territorio. E, ancora 20 mi-
lioniprovenientidalLotto.Unri-
sultatopositivo, tantochec’è sta-
to il consenso unanime del Co-
mitato per i problemi dello spet-
tacolo». Il comitato è un organo
consultivo composto da una
trentina di rappresentanti delle
varie categorie, dalla danza al ci-
nema, dal teatro alla musica che
hanno approvato la ripartizione
del Fus all’unanimità. Le cifre di
ognisettoresonotutte inaumen-
to,seppurediunapiccolapercen-
tuale rispetto allo scorso anno.
Come si legge nel grafico lo stan-
ziamento più consistente, come
sempre, è quello destinato alle
Fondazioni liriche: 210.990 mi-
lioni di euro contro i 179.435 del

2006. Al cinema toccano 79.434
milioni di euro, nel 2006 erano
69.432. Per il teatro lo stanzia-
mento è di 73.525 milioni con-
tro i 62.528 dello scorso anno.
Perladanza7.678milioni,a fron-
te dei 6.530 del 2006.
«Prendiamo atto della buona vo-
lontà dell’esecutivo - dice l’auto-
reNinoRusso,membrodel Co-
mitato per i problemi dello spet-

tacolo-èunsegnodidiscontinui-
tà importante col precedente go-
vernochetagliavacontinuamen-
te i fondi per la cultura. Quello
che serve ora è la nuova legge di
settore per rendere anche reperi-
bili dei finanziamenti extra Fus.
Ma soprattutto serve un diverso
atteggiamento nei confronti del-
la cultura, per arrivare ad investi-
menti più forti e venir fuori da

quellaclassificacheci vuole ilpe-
nultimo paese europeo, dopo il
Portogallo,per le speseculturali».
Untemacheriemergeapiùripre-

se.Soprattuttosesiparladi finan-
ziamenti al cinema. In Francia,
per esempio, solo al settore cine-
matografico vanno più fondi di
tutto il nostro Fus. «Ma rispetto
alla situazione generale del paese
- sottolinea Stefania Brai, re-
sponsabile cultura di Rifondazio-
ne - questo aumento è sicura-
mente un segnale positivo, an-
chese lacifraè inferiorealleaspet-

tative.Ora,però,davverourgenti
sono le leggi di settore».
Anche Vittoria Franco, presi-
dente della commissione Cultu-
radelSenato,Ds,parladi«un'im-
portante inversione di tendenza,
nonché una boccata d'ossigeno
per lo spettacolo, il cinema e il te-
atro. Mi sembra importante che
il comitato abbia espresso parere
favorevole all'unanimità sulle as-
segnazioni ai diversi settori. È
chiaro che si deve ancora fare
molto,nonsolosul frontedelle ri-
sorse,maanchesuquellodelle ri-
forme. Siamo infatti impegnati a
mettereapuntounaseriediprov-
vedimenti di riforma, in partico-
lare sul cinemachehabisogno di
una riforma coraggiosa che porti
risorseenuoveregoleper liberare
il settore dal duopolio». Intanto
Rutelli annuncia che sul palazzo
delcinema diVenezia l'accordoè
«in dirittura d'arrivo». I soldi ne-
cessari? Ilministrogarantisce:«Li
troviamo,i20milioniper ilpalaz-
zo del cinema».

POLICE Antipasto a Los Angeles del tour mondiale

Schiaffo a Bush: Grammy alle Dixie Chicks

■ di Stefano Miliani

MUSICA Il trio fem-

minile country pren-

de i premi più impor-

tanti: eppure sono

state boicottate per-

ché contrarie alla

guerra di Bush. Ap-

plausi per Al Gore...
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemaitaliano
In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con l’undicesima uscita:

Pater Familias
un film di Francesco Patierno

Prossima uscita:
Segreti e segreti

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

IN SCENA

MUSICA Debuttò nel ‘56
alla Festa dell’Unità

Scomparso
Dino Sarti
voce di Bologna

Per Rutelli:
«Nel 2009
supereremo i
livelli del 2001»
Dalle categorie
pieno consenso

Nel 2003 partì
una caccia alle
streghe contro
le tre artiste
Premiato Pollini
unico italiano

INVERSIONE DI TENDENZA Dopo i tagli continui del governo Berlusconi il Fondo unico risale: 441 milioni per il 2007 contro i 377 del 2006

Soldi allo spettacolo, finiti gli anni delle vacche magre

Le Dixie Chicks: da sinistra, Emily Robison, Natalie Maines e Marti Maguire
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